
              Deliberazione di Consiglio Comunale

Oggetto: RECUPERO VANI E LOCALI SEMINTERRATI ESISTENTI. INDIVIDUAZIONE AMBITI 
DI ESCLUSIONE.  

VERBALE DI DELIBERAZIONE
DEL CONSIGLIO COMUNALE

L’anno Duemiladiciassette il giorno cinque del mese di Luglio  alle ore 21:00 nella sala 
delle adunanze consigliari si è riunito il Consiglio Comunale.

Previa l’osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente Legge Comunale e 
Provinciale, sono stati convocati alla seduta i Consiglieri Comunali.

Al momento della discussione del presente argomento iscritto all’ordine del giorno, 
è presente il  Sindaco, Sig. FILIPPO VERGANI e sono presenti i seguenti Consiglieri comunali:

N Componenti Presente N Componenti Presente
1 MATTEO FIGINI S 9 LAURA CALDAN S
2 PAOLO BONAFE’ S 10 ANDREA GASLINI S
3 DANIELA SCANTAMBURLO S 11 PASQUALE LAMANNA S
4 JACOPO BENI S 12 STEFANO ZINI S
5 ROBERTA CERMENATI S 13 SARA FRANZONI S
6 GIULIA VERNANI S 14 FERNANDO BORSANI S
7 ILEANA GHIOTTO S 15 STEFANO GUAGNETTI S
8 NUNZIO DI BARI S 16 SILVIA TESTON S

Ne risultano presenti n. 16 e assenti n. 1

Assessori presenti:
N° Componenti Presente

1 FABRIZIO FIGINI S
2 MATTEO FIGINI S
3 CRISTINA RITA TAU S
4 SONIA BOCCAFOGLIA S
5 ANDREA DE SIMONE S

Assiste il Segretario Generale Avv. GIUSEPPE LOCANDRO

Essendo  legale  il  numero  degli  intervenuti  il  Sig.  PAOLO BONAFE’  assume la  presidenza  e 
dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra indicato.
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Oggetto: RECUPERO VANI E LOCALI SEMINTERRATI ESISTENTI. INDIVIDUAZIONE AMBITI 
DI ESCLUSIONE.  

Premesso
che  la  Legge  Regionale  10.03.2017  n.  7,  pubblicata  sul  supplemento  del  BURL  n.11  del 
13.03.2017, ha introdotto la possibilità di recuperare vani e locali seminterrati ad uso residenziale, 
terziario  o  commerciale,  con  gli  obiettivi  di  incentivare  la  rigenerazione  urbana,  contenere  il 
consumo di  suolo  e favorire  l'installazione  di  impianti  tecnologici  di  contenimento  dei  consumi 
energetici e delle emissioni in atmosfera;

che  il  recupero  è  consentito  a  condizione  che  dei  vani  e  locali  seminterrati  siano  stati 
legittimamente realizzati alla data di entrata in vigore della presente legge e siano collocati in edifici 
serviti dalle opere di urbanizzazione primaria;

Considerato
che in base ai disposti dell’art. 4, comma 1, della Legge Regionale 10.03.2017 n. 7, i Comuni, entro 
il  termine  perentorio  di  centoventi  giorni  dall’entrata  in  vigore  della  legge  (26.07.2017),  con 
deliberazione  del  Consiglio  Comunale,  motivata  in  relazione  a  specifiche  esigenze  di  tutela 
paesaggistica o igiene sanitaria, di difesa del suolo e di rischio geologico, in particolare derivante 
dalle  classificazioni  P2 e  P3 del  Piano  di  Gestione  Rischio  Alluvioni  nel  bacino  del  fiume Po 
(PGRA),  possono  disporre  l’esclusione  di  parti  del  territorio  dall’applicazione  del  disposto 
normativo suindicato;  

che i Comuni, sulla base di quanto definito nella componente geologica del Piano di Governo del 
Territorio (PGT) e di indicazioni dei gestori del servizio idrico integrato, individuano specifici ambiti 
in  presenza  di  fenomeni  di  risalita  della  falda  che  possono  determinare  situazioni  di  rischio 
nell’utilizzo di spazi seminterrati; 

che in base ai disposti dell’art 4, comma 1, della Legge Regionale 10.03.2017 n. 7 l’applicazione 
della legge è comunque esclusa per le parti di territorio per le quali sussistono limitazioni derivanti 
da situazione di contaminazioni ovvero da operazioni di bonifiche in corso o già effettuate;

che in base ai disposti dell’art 4, comma 2, della Legge Regionale 10.03.2017 n. 7 per i Comuni è 
sempre possibile, anche successivamente al termine temporale indicato al comma 1, procedere 
all’aggiornamento  degli  ambiti  di  esclusione  a  seguito  di  nuove  alluvioni  nonché  a  seguito  di 
specifiche analisi di rischio geologico e idrogeologico locale;  

Vista
la  nota  della  Società  Brianzacque  S.r.l.  del  27.04.2017 prot.  11406,  acquisita  agli  atti  in  data 
28.04.2017 prot.  7165,  inviata anche per conto della  Società  Cap Holding S.p.A. in qualità di 
gestori  del  servizio  idrico  integrato  presenti  sul  territorio  comunale  che  riporta  l’oscillazione 
massima e la soggiacenza minima del fiume Seveso nel territorio comunale;

Rilevato
che su specifica richiesta inoltrata dagli  uffici  competenti,  il  geol.  Dott.  F.  Tomasi,  in qualità  di 
tecnico estensore dello studio geologico allegato al Piano di Governo del Territorio, ha confermato, 
con comunicazione in data 04.05.2017 acquisita agli atti in data  08.05.2017 prot. 7582, che i dati 
riportati nella nota della Società Brianzacque S.r.l. del 27.04.2017 prot. 11406, acquisita agli atti in 
data 28.04.2017 prot. 7165 sono congrui con quanto riportato nella relazione geologica allegata al 
Piano di Governo del Territorio (cap.7, par.7.3);

Ritenuto
di escludere dall’applicazione dei disposti  della Legge Regionale 10.3.2017 n. 7, per ragioni  di 
sicurezza di difesa del suolo e di rischio idrogeologico,  gli  edifici  localizzati  nei seguenti  ambiti 
soggetti ad esondazioni e dissesti morfologici di carattere torrentizio lungo l’asse del fiume Seveso 
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identificati con le seguenti sigle:
- Ee  aree coinvolgibili dai fenomeni con pericolosità molto elevata
- Eb  aree coinvolgibili dai fenomeni con pericolosità elevata
- Em aree coinvolgibili dai fenomeni con pericolosità media o moderata 
ed indicati  nella  Tavola  n.  7  -  Carta dei  Vincoli  geologici  sovraordinati   dello  studio  geologico 
allegata  al Piano di Governo del Territorio vigente dal 20.04.2016 (All.C21 del PGT) allegato al 
presente atto deliberativo;  

Visto
il verbale della Commissione Lavori Pubblici ed Urbanistica del 09.03.2017;

Visti
i  pareri  di  regolarità  tecnica  e di  regolarità  contabile  resi  rispettivamente  dal  Responsabile  del 
Settore  Lavori  Pubblici  e  Pianificazione  Territoriale  e  dal  Responsabile  Settore  Economico 
Finanziario ai sensi dell’art. 49, comma 1, del D.Lgs. 18.08.2000 n. 267 e s.m.i.;

Visto
l’art. 42 del D.Lgs. 18.08.2000 n. 267 e s.m.i.;
la Legge Regionale  11.03.2005 n. 12 e s.m.i.;
la Legge Regionale  10.03.2017 n. 7;
lo Statuto dell’Ente;

Sentiti

gli interventi e le dichiarazioni di voto dei consiglieri comunali intervenuti, il cui contenuto è 
riportato nel file audio-video pubblicato sul sito ufficiale del Comune di Varedo nella sezione “Il 
Consiglio Comunale”  e nella registrazione audio che, successivamente alla sua trascrizione, verrà 
depositata agli atti;

Consiglieri comunali presenti n.17

Voti favorevoli n. 12

Gruppi Consiliari: “Lega Nord”; “Forza Italia”; “Fratelli d’Italia A.N”.

Voti contrari n. 5

Gruppi Consiliari: “Movimento 5 stelle” (S.Guagnetti, S.Teston) ,  “Insieme per Varedo Uniti  per 
Varedo” (S.Zini, S.Franzoni, F.Borsani)

Il Consiglio Comunale,  

D E L I B E R A

1.   la premessa forma parte integrante e sostanziale del presente atto deliberativo;

2. di escludere dall’applicazione dei disposti della Legge Regionale 10.3.2017 n. 7, per ragioni di 
sicurezza di difesa del suolo e di rischio idrogeologico, gli edifici localizzati nei seguenti ambiti 
soggetti  ad esondazioni  e dissesti  morfologici  di  carattere torrentizio  lungo l’asse del  fiume 
Seveso identificati con le seguenti sigle:
- Ee  aree coinvolgibili dai fenomeni con pericolosità molto elevata
- Eb  aree coinvolgibili dai fenomeni con pericolosità elevata
- Em aree coinvolgibili dai fenomeni con pericolosità media o moderata 
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ed indicati nella Tavola n. 7 - Carta dei Vincoli geologici sovraordinati  dello studio geologico 
allegata  al Piano di Governo del Territorio vigente dal 20.04.2016 (All.C21 del PGT) allegato al 
presente atto deliberativo;  

3. di prendere atto che in base ai disposti dell’art. 4, comma 2, della Legge Regionale 10.03.2017 
n.  7  è  sempre  possibile,  successivamente  all’approvazione  della  iniziale  deliberazione  di 
approvazione degli  ambiti  di  esclusione dall’applicazione del  disposto normativo,  procedere 
all’aggiornamento  degli  ambiti  di  esclusione  a  seguito  di  nuovi  eventi  alluvionali  nonché  a 
seguito di specifiche analisi di rischio geologico e idrogeologico locale;

4. di dare mandato al Responsabile del Settore Lavori Pubblici  e Pianificazione Territoriale,  di 
dare  pubblicizzazione  alla  cittadinanza,  della  presente  deliberazione,  mediante  la 
pubblicazione sul sito istituzionale del Comune di Varedo;

Quindi il Presidente del Consiglio pone ai voti l’immediata eseguibilità del presente atto

Consiglieri comunali presenti n.17

Voti favorevoli    n.17

5. il Consiglio comunale con voti unanimi, espressi nelle forme di legge, dichiara il presente atto, 
immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D.Lgs 18.08.2000 n.267 s.m.i. 
al  fine  di  ottemperare nei  termini  previsti  quanto prescritto  dalla  Legge Regionale  n.  7 del 
10.03.2017.

Il presente verbale viene letto, confermato e sottoscritto.

Il Segretario Generale Il Presidente

Avv. GIUSEPPE LOCANDRO PAOLO BONAFE’
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